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Oggetto: Adempimenti obbligatori: il punto della situazione.

SCADENZE DEL 3 GIUGNO!

Si raccomanda la massima attenzione da parte di tutte le imprese rispetto alle scadenze del 3

giugno!

Malgrado le mail, le lettere di tutte le associazioni, assemblee e quant'altro messo in campo in

questi ultimi mesi, ci rendiamo conto che il caos provocato, diciamolo pure, dal Ministero dei

Trasporti, lascerà non pochi strascichi in categoria.

Difficile anche per noi fare il punto della situazione in modo puntuale e preciso e molte difficoltà

stanno riscontrando anche gli associati.

Nel frattempo la nostra Associazione ha formalizzato una richiesta di proroga delle scadenze al

Ministero dei Trasporti che ha invece ribadito la perentorietà dei termini.

Proviamo qui di seguito a fare il punto sulle situazioni di maggiore interesse/criticità:

Attestato in esenzione d'esame: è uno degli aspetti più preoccupanti in quanto la scadenza del

3 giugno è perentoria e abbiamo la preoccupazione che diverse imprese che dovrebbero

presentare domanda in tal senso non lo faranno.

Devono presentare la richiesta i titolari e/o soci e collaboratori delle aziende che:

- Avendo iniziato l'attività prima del 01.01.1978 erano considerate esenti totali.

- Hanno iniziato l'attività negli anni seguenti e hanno ricevuto dal Ministero, avendola chiesta, la

possibilità di gestire l'azienda ma senza avere mai ottenuto l'attestato. Moltissime di queste

ditte avevano presentato l'autocertificazione al Ministero nel 2007.

- Hanno iniziato l'attività con le piccole portate prima del 2005, e non hanno mai sostenuto l'esame

di idoneità professionale.

Piccole portate: chi esercita con veicoli di m.c. compresa tra 3,5 e 11,5 ton deve presentare

entro il 3 giugno: capacità professionale, onorabilità e capacità finanziaria, pena la cancellazione

dall'Albo.

Anche chi esercita l'attività con veicoli di m.c. compresa tra 1,5 e 3,5 ton è tenuto ad operare nello

stesso modo, salvo poter prorogare il termine al 07.04.2013 con una semplice dichiarazione da

presentare all'Albo autotrasportatori. In questo caso però il diritto ad esercitare (licenza)



viene automaticamente declassata. Tutte queste imprese hanno infatti oggi il diritto ad

immatricolare veicoli di m.c. non superiore a 11,5 ton. Laddove ci si avvalesse della proroga la

"licenza" verrebbe definitivamente declassata, con una conseguente perdita del valore della

"licenza" stessa.

Capacità finanziaria: è il vero problema con cui tutte le imprese che sono tenute ad effettuare

l'adeguamento dei requisiti si sta dibattendo. Lo stesso Ministero che ha risposto negativamente

alla nostra richiesta di proroga, ci ha messo nelle condizioni di comprendere come debba essere

dimostrato il requisito con una circolare datata 11 maggio scorso! Un comportamento indecente

che ha messo in crisi le imprese e chi dovrebbe aiutarli a concludere l'iter: Associazioni, banche e

assicurazioni hanno a tutt'oggi delle serie difficoltà a fornire alle nostre aziende delle risposte

puntuali e precise.

Sempre per quanto riguarda la capacità finanziaria, il Ministero ha previsto che tutte le imprese

che avevano presentato il requisito prima del 04.12.2011 nulla devono fare prima del

04.12.2012, data entro la quale tutte queste situazioni andranno rinnovate.

Va infatti ricordato che la nuova normativa ha stabilito che la capacità finanziaria andrà d'ora in poi

rinnovata annualmente e non più ogni 3 anni com'è stato fino ad ora.

Requisito di stabilimento: deve essere presentato presso la Motorizzazione civile producendo i

c.d. Allegato A e Allegato 1 (inizialmente si era detto solo l'Allegato A) con copia del documento di

riconoscimento. Sull'Allegato 1 va apposta marca da bollo da € 14,62.

Revocato lo sciopero di Trasporto Unito.

Lo sciopero proclamato dalla sigla "Trasporto Unito" per la settimana prossima, come ci si

attendeva, è stato revocato.

Il governo ritocca il calendario divieti riducendoli.

E' stato ufficializzato il nuovo calendario divieti che il governo ha modificato togliendo le tre date

del 6, 13 e 20 luglio, oltre a quella del 7 dicembre e aprendo una utile finestra per il sabato prima

di Natale riducendo il divieto dalle ore 8 alle 14.

Non appena sarà pubblicato il provvedimento sarà nostra cura di darne massima diffusione.

Cordiali saluti.

F.to il referente dell’unione F.to il presidente dell’unione

Giuliano Chies Alvise Dorigo


